



ABSOCIAZIONI 

À Udine a domicilio, 
‘niglla: Provilidia e’ nol 

Regno; pl Soci pro»: 

tettori un Anno L, 2 

per gli altriisook fi 18 

mestre, trimestro, 







de 
2 





















do "in proporzione 2A " È 
E fo É : di fa | 9 SV 







GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO - COMMERCIALE - LETTERARIO. 





numero cent. 10, arretrato cent. Ww 


eee 
















































































niche — Si venda all'Ilmporio Gitrnil: è 

Prenderemo tuti i provvedimenti 
nocessari per la.. protezione di quei 
nostri stabilimenti che si trovano e ri- 
marranno sempre. ciffoscritti. esclusiva. 
mente alla costa. 

Di ‘Camporeale ringrazia “e prende 
atto con piacere ‘delle intenzioni del 
governo, che prométte la' respressione, 
ma assicura che il paésa ‘hon sarà sob 
barcato in nuove ‘e pericolose imprese 
africane. 0: 

Visconti : Venosta ‘soggiurige :' Sono | 
lieto che: il sen. di Camporcale abbia 
ricordiamo parecchi di lui! D.scorsi pro- { voluto «daré la sua ‘adesione alle idee 
nunciati ‘alla Camera e'la‘specialé com: | eSPoste dal Goveriio, nello stesso tempò 
i È :.: ‘$ crede di interpretare i sentimenti del 
petenza che, su certi argomenti ammini- | Senato associandomi ‘al lutto delle fa- 
strativi, gli. è universalmente consentita, { miglie degli ufficiali ’caduti‘e di ‘espri- 
van inere il più vivo: rammarico per la morte 


Parlamento Nazionale. 


| Cecchi, il quale aveva reso ai paese éd 
Senato del Regno. 


alla: scienza utili servigi. 
Seduta ‘del 3 — Pres. FARINI, 


Si riprende la discussione del pro 
getto di iegge sugli‘infortuni nel lavoro. 

Camporeale iuterpella: intorao ai do » 
lorosi putti avvenuti sulla costa africana, 


Guarneri ns propone’ il rinvio alla 
Visconti Venosta. risponde così: 


Cunimissione. 
Camera del: Deputati 
Le uotzie che il Governo hs. intorno 
al fatto luttuoso avvenuto. sulla costa 


Seduta del 8 — Presidenza VILLA. 
del Bonad:r, sono quelle stesse, che esso 


Comindiasi cou le solite d chiaraziuni 
il voto: notiamo quello del’ on. Mor- 
purgo, il quale, se fusse. stato presente, 

ha creduto suo dovere di far conoscere ! avrebbe votato contro la proposta Îm- 

immediatamente si pubblico. briani, , 

Il capitano Gscchi, nostro console al | ‘Il Presidente annuncia alcune inter- 
Zaoz bar, è uno degli uomini, i quali È rogazioni. suli’ eccidio avvenuto nella 
Lavevano dell’ Africa la più lunga e più | Somalia, S 1 
sicura esperieaza ed aveva speso gran Risponde subito ..l’-onorevole Visconti. 
parte della sua vita nelle ‘esplorazioni | Venosta, e: fa dichiarazioni .analoghe, a 
sfcicane. Egli ‘Si “&ra ‘recato verso la 
metà del novembre scorso sulla' ‘costa 
del Banardir. per procedere al'3 s:ste- 


quelle in Senato, te quali riferiamo più 
mazigne uecessaria a stabilire iu quegli 


innanzi. — i 

: Si esauriscono alcune interrogazioni 
scali’l’ammivistrazione di ‘una nuova > 
Sucietà ilalisa. 


relative a interessi locali. 7 ; 
Il Presidente: proclama il risultamento. 
‘| Possiamo’ Supporre, dico supporre, 
perchè né le nustré iiformazioni, nè 1 


di votazioni sul disegai di: legga :-Rens 
rapporti ricevuti antecedentemente dal 


dicunti general consuntivi dell’ammini» 
strazione dello; Stato: per l’ esercizio fi- 
capitano Checchi mi permetterebbero di 
usare altra patola, che egli ‘aibia cre- 


nanziario 1893-1894, favorevoli 207, coa- 
trari 48; per l'esercizio. fisauziario 1894- 
È " i È 95, favorevoli 213, contrari 42. La Ca- 
duto utile: una‘ esplorazione verso l'iù- | mera approva, Ara 
terno; che ie circostanz» gli petmettes= 4: S, discute ia proposta. .di ‘legge .del= 
sero’ di ‘considerare tale estursioné con | onor. Schiratti sulie.licenze pei ritascio 
grau fiducia. | di beni immobili, per facilitare la pro- 
Prova ne è ia piccola scorta che aveva È cedura di.sfratto a colorv che. non pa» 
con sè e la presenza dei comandanti di | 
ambedue gli stazionari, di vari ufficiali 
e’ di alcuni ‘impiegati’’senza che fusse 


gano l'affitto. 
motivata da ueostentà o servizio. È ca- Le lotte ecclesiastiche nei Balcani, 
itaco Cecchi ed' i suoi compagni sono } : L pineto 
Saduri iù nona di quelle sorprese, di | Belgrado, 2. — (Fonte ufficiale serba). 
quegli agguati, dei quali ‘pur troppo ab- Si nutre furie suspetto che H metropu- 
bouda la storia delle esplorazioni africane, | lita Metodio, morto improvv:samente, 

L'on. senatore di Camporesle :mi | S'A stato. avveleuato. E° noto. .che sei 
domanda quali sono:le intenzioni del { 40NI or. sono un gruppo di panellenisti 
governo, Dalle notizie ricevute risùita | provocò a Ueskueb un coufluto fra le due 
che alcuue punizioni sono state già | cHiese od espuisèro' i frati slavi datta 
itiflitte ed'il'‘governo prenderà ‘tutti 1 | chiesa serba, Li conflitto |; a_acuto,, 
provvedimenti necessari, perchè le pu» | Nell'autuuno scorso era stato allonta», 
nizioni e. le repressioni sienu esemplari, | nato il. vescovo Ambrogio per calmare 
fia dove: può giungere il nostro braccio gli animi. i 
‘e:nei limiti .di . quella sfera di azione Ti metropoltà Motodio teneva dalia 
in cui le nostre forze pussuno esercitarsi, | parte dei serbi, il vescovo Ambrogio da 
poichè aoi non intendiamo: di riaprire | Quella dei panellinisi. All'indomani della 
l'era delle avventurose spedizioni afri» | sorte di Metodio, il sinodo patriarcale 
cane, a t eleggeva'metropolità di Ueskueb 11 ve- 

Noi s'amò*fermi’ nel proposito di non | scovo Ainbrog:o che non capisce una 
dipartirei ‘dal programma della nostra | parola di serbu. In tutta l epaatia. nob,, 
politica nel Benùdir, ' politica commer» | V è che un esiguo numero .di greci. li 
ciale e mai politica, di occupazioni mi- | mettopolità Ambrogio avrebbe gà ss . 
bari, | | : ° sunto un contegno ostile ai serbi, 
preprio scopo e soddisfare alla ‘propria 
‘passione. s 

Egli era. vstito cou qualche ricerca» 
tezza e pureva aver ciuquant dtinì. 

— Come s.ete vui entrato. qui,. si 
guore? gli chiese, Marcella, sforzaados: 
di domare l'emozione che l’invadeva, 
— e di chi domaudate vor? . 

— Di vo:, rispose tranquillamente il 
nuovo venutu. Vè lu contosso, proseguì 
egli, di aver approfittato nel caso mio 
della vostra serva, che sotto pretesto. di 
recarsi a Ogucaruau, si è alicettata. di 
venirmi a d.Fe.che vostro padrv. era. as 
seute. Mi Sua giuvato quadi dell’occa., 
signo, e muultu di un buon: boccone 
per Tom, ho scalato Il muro; del. giar=. 
dio, ed eccomi qua presso dì voi, Mar- 
cella. Desidero: de pariarvi, | <> 

— Che avete a dirmi, sigaore ? ai 
colò la'‘giovanetta con‘tale atcentò sdé- 
guuso; qualé ‘igliolo permetteva” il segreto 
spavento ‘di’cui ella si soativa oppressa, 

— io voglio ‘avere con voi una‘ spie 
gazione, inseguito alla quale, si voi lo* 
vorrete, questò sarà il niio' ultimo” col- 
loquio cow val. Lo Vi porto la prova iti hu 
Ncile mani. Il disouore di vosiro padre. 

4 Voi meuute sigriore | batbsttò Mar- 
cella, con espressione di dolore, Questa. 
piòva vei.uon. l'avete. punto! vor.non.i.l 
poiete averla tl 0 Li. iis La 

— Fatemi al piscero di ricovermi.un : 
<po? megtio he sulla porta, e.ivi convia ? 
cerete, ben. presto che.iu uon mento af. 
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TRE SU NOVE! 


A mezzogiorno gli stadenti: padovani 
ofirirone al Gambrinus una bicchierata: 
ai colleghi e tra grande allegria. ehbai: 
iuogo. la cerimonie dell'immatricola 
mento. Molti i brindisi, tutti improntati; 
all'amicizia più cordiale e sentita, É 

Alle 13 gli studenti si sono: nuova: 
monte trovati nel cortile dell’ Università; 
ove viene dato lettura di un. affettuosa 
lettera del Rettore, il quale.si.scusava 
di non poter tenere compagnia: por..’in +: 
tera. giornata si giovani ospiti, ch'egli: 
chiama amici, Questi hanno. risposto 
con un nobile telegramma ed saltri: s0 
ne souo mandati alle altre. Università; 
inneggianti al geniale ritrovo, Nè si:;d:: 
dimenticata la famiglia dei prof... Da 
i Leva, alla quale hanno diretto un : rie 
Spettoso telegramma, Gli studenti si .re=:;:: 
carono poi a visitare i monumenti: della 
città, Me: > ; 

Alle 20 serata di gala, in onore degli... 
ospiti, al Teatro Garibaldi col Rigoletto; 
L'aspetto della sala è magnifico. Qua e 
là spuotano, isolati ed a grupp!, i. ber 
retti rossi, verdi, azzurri degli studeni 
delle varie facoltà, mettendo una ga. 
iezza insolita in quell’ ambiente, che bei 
di rado ha:echeggiato ;:di così sonori 
risata. 

Lunedì partenze degli studenti di Pa- 
duva e Bologna, in uumere di 300, per 
Venezia. 

‘Anche quì, tostochè il treno arriva in 
Stazione, grandi feste da parte degli stu: 
denti deli» Scuola Superiore di ‘Com 
mercio, cui sorrideva un giorno dischiètta' 
altegria, la quale non tardò a manife 
starsi tra quei giovani, che in breve?” 
erano divenuti tutti amici ed ‘al ‘canto’ 
deli’ inno universitario, tra acclamazioni’ 
a: Venezia, Padova e: Bolugua ‘giunsero 
in piazza S. Marco, che indefinibile’ fa 
scino: reca ul forestiere, da 

Ale 13 si recaruno alia Scuola di Com 
mercio « Ca' Foscari, uve furono:acdolti 
‘dai professori, e tre di essi, Castelnuovo;?: 
Tur e Mauzato rivolsero luro lusinghiere 
© applaudite parole. si 

Fiuiti i discorsi, lo stuolo: degli ‘stu 
denti sì reca alla birraria  Pscharr 
San Angelo, ove gli studenti veneziani' “ 
auch'essi offersero una bicchierata ai + 
colleghi dei due illustri Ateneiz. << ci: 

Quindi si recarono, a vedere le mergs:i : 
viglie della città, percorreudo . in ‘vapoe 
retto il Canalazzo. Ù . 
‘Con l’ultimo treno ripartirouo: a‘nel 
ritoruo, al ricordo di :sì' cordiali:‘acco» 
glienze ricevute,. al pensiero di .tanti-ca- 
polavori d'arte veduti, soddisfazione 
rammarico vccupava ‘le menti degli st 
‘denti; che vedono fuggire si. presto.il 
«caro tempo giovanil. » :: Beppù: 

A oe 
Tanto per variare, 

Le donne e ì afeministi»..-La Revue 
Encyclopèaique ha puublcato.:: un nu 
mero stirsurdiuanio consacrato al.:fem 
minismo. Vi souu più di trecento: illu- 
strazoni, fra le quali: centocinquanta.ti 
tratt di dunne, drui ie e 

Josen scrive: La rivoluzione goti 
che s1 prepara ui Europa, risi 
Cipalmente neli’ avvemre. della:: 
dell’ operaio, VI 

I fratel Ronsy sono favorevoli 
voli € che reciamauo 1 uguaguanza giu 
ridica e ‘civile.detla donna @ dell’'nomìi 















































































pregio fui, e per la diligenza, e per. 
l'attitudine ‘a presiedere una assemblea, 
sebbeno non Bumeross,. cui spetta l'e. 
same e la discussione degli schemi di 
Legge. Difatti è negli Uffici che un 
Deputato intelligente e coscienzioso tro- 
vasi in caso di rendersi. utile;. lasciando 
pur d altri, avidi di nomea, di pom» 
peggiare nelle’ seluta pubbliche. Però, 
ad. osorauza del Dsputato Chiaradia, 





























































DA BOLOGNA. 


LA FESTA DELLE MATRICOLE, 


Gli studenti universitari a Padova e Venezia. 


(Nostra Corvispondenza;. 
Martedi 1 Dicembre (ritardata) 

Uo’idea saggia è geniale è stata quella. 
degli studenti uaiversitari di celebrere 
il principio dell’anno accadergicò con 
una visita a due illustri e storiche città, 
recando così omaggio si capolavori del. 
l’arte italiana, che dovunque meravi. 
gliosamente si esplicò, e rialfermando i 
Vincoli d'amicizia ed affetto che li uni» 
scono si colleghi di altri Atevei. Ed un, 
alto ‘sigaifitato morale ha pura questa 
visita. 3 

Da Bologna, mater alma studiorum, 
trasse origine 1 Università di Padova, 
fondata ne 1222 da lettori e discenti 
di ‘qui, insofferenti di giogo, invano lot- 
tanti contro improvvide leggi, emanate 
dal Senato di Bologna contro la scolastica 
Libertà 0 

Dopo tanti secoli Padova e Bolegoa 
nuovamente si uniscono e la gioventù 
di quest’ Archiginuasio glorioso reca il 
saluto cordiale ai colleghi di Paduva, S: 
fondono iu tal guisa le antiche trsd zioni 
di giovenile fisrezza con mauifesiuzioni 
recenti di affettuosa ospitalità è ‘di re- 
ciproca simpatia, s' aggiungono altre belle 
pagine sile molte, che la storia Seguò 
attraderso i secoli, ° 

Domenica mattina centinaia di studenti 
atténdevano alla Steziois di Padova i 
loro colleghi di Bologna, che furonia ace 
colti al suono di patriutici inoi. L' ac 
‘coglièùza non poteva riescirà più cordiale 
e entosiastica ; vecchie e nuove cono- 
‘stenze confondevansi al grido di Viva 
Pad:va ] Viva Bologna, Uno studedte, tra 
i ‘più vivi‘ applausi, porse ai colleghi bo: 
lognési il safuto' della cittadinanza e del: 
IUuiversità Padovana. 

Alte 11 ha luugo 1’ inaugurazione ‘del 
ricordo marmoreo ai prof. D3 Leva, la 
quale riuscì ancor più solenne per. la 
presenza dei gioviui di Bulogna, sicchè, 
più; ché ‘l otmaggio'dei discepult, era 1 oe 
maggio della ‘gioventù d’ Italia, coocorde 
nell'onorare lu storico insigue. 

Calata ia tela, — a nome’ del Senatore 
Cavalletto, presidente det Comitato — 
paria ciîn efficacia è Syuìsitezza di sen - 
tmento il prof. ‘Ardigò, il quale diinostra 
quanto Valesse la scienza deli’estiatò, 
quanto vivo rimadga il ricordo dell'opera 
fruttuosa ed educativa del maestro ine 
dimenfitabile. Chiude, covaseghando il 
busto al Rsttoré, a ‘a0me dei Comitato, 
liéto che «alla coruna già ‘ricchissima 
dei ricordi, che faono, fede delle glorie di 
questa Università, si aggiuoga cggi una 
uoova fulgida gemma.» SS 
. 11 Rittore ringrazia 1 Uom:tato è nome 
del Cousiglio Acadamico, e così finisce il 
suv dire. «E, o signori, 1 pvusiero. fi- 
losofico più ardito che raccomaada ai 
pusteri lu storico italiago più iatrapren- : 
dente ‘e sag:ce; è ua veghardo vene- | 
tando idolatra della Patria chie -vi dice 
“come si possa ‘amaria e serviria.. Not; ' 
unorevole Comitato, ‘accerttumo Ficuno» 
Scenti il dono prezioso, -promettiamo 
| di: essere gelosi custodi e vogliamo spe» 
fare che 1 Uostri giovani subiscano ia 
Magica suggestivne di quest. ricordi. a 


: Diceudo tali parole, egli diressa i suoi 
passi eutro al salotto, 

Marcella aprì lesta la porte del gabi- 
netto di lavoro di suo. padre, e vi fece 
eutrare il bizzarro vis.tatore, 

. Un tavolino di visc:dio, duo sedie, 
una piccola biblioteca, un sufà color 
giallo, usato, componevano il mobilio 
della stanza. > 
: Degli argani da pesca, dei modelli di 
barche, - degu aurezzi di vario genere, 
ma tutti marinareschi, una bussola, degli 
istrumenti‘di precisione, palesavazo chia» 
raméute 1 gusti dei padrone di casa, 
antico arinatore chio aveva’ fitto'u’oa» 
botaggio lungo il Ltorale*bceamet, * 

++ Marcelia andò ‘ad appoggiare) cotro 
1 tavoltiio, iucrociò “lo ‘brucia al petto 
coma per Couteierao I balzi. © 7 

li suo interlocutore sed: tiò sul divano | 
a due passi da fel, 6 si fe' è conte. 
Plata uu’ istautò ‘con tale ardente fis- 
stà di sguardo, che feca tmporporal iv 
«Buancio della giovinetta; 1 cu éecni ta” 
ruuo costretti ‘a chiudtran “ si 
+ — Ebbsue, signore, quesia prova ? gli 
cluese eil dupo uno sfvizu tatto per. 
padroneggiare fa sua emoziule. - ; 
— La prova, ve, l'hy; detto g.à, è una 
Fa di cambio tratta su di 200, dal 
mò amico Kevuoi, 1n us’ epoca. uc 
Sud allali d'arinalore. Gun. puievanu 
uudar peggio, epuca il CUI Ju, Uehà tia, 
Quanta di Dancluere, mi truvava.iu re, 
Aauzione di interessi con iui, Ma i accam 
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| Abbiamo promesso ai Deputati del 
Friuli di tenerli d'occhio, e per ren. 
deresd: essi il-dovuto omaggio, e pér- 
clid ilPaese. sembra curioso di sapere È 
qualche cosa de’ suoi Rappresentanti. 

Quindi: ai nostri nove, reduci: a Mon- 
teditorio, Mmaadammo un saluto smi. 
chevole #d'i:‘più Neti" 
stava quello di -Gotnpartecipazione alacre 
al ‘lavoro ‘legislativo. SP 4 

Non isperavama, è.vero,-che tutti nove 
sino dal primo giorno fossero presenti 
a Montecitorio; ma tre su nove, iti am- 
badue due le votazioni, è un numero 
scoraggiante | ; 

Nella. prima. votazione Chiaradia e 
Valiè ‘votarono pel: nò sulla mozione 
Imbriani, e Luzzatto Riccardo pel #1. 
Nella votazione. sevonda. pel né insi- 
stette Chiaradia insierné al buon Gre- 
gorio Valle; e :apdue-si ‘unì 4 on; Tera- 
sona; Poi sì, mancò la voce de:l’on. 
Diputato di S. Dauiele, assente; come 
erano assenti gli onorevoli’ Di Lenna, 
Freschi, Marivelli, Morpurgo e Pascolato. 

Compiendiamio che il riunirsi dei Da- 
putati, dopo le luoghe vacanze, avvieno 
sempre a stento, e non igooriamo anche: 
cheînon era prevedibile un appello nomi. 
nale:alta seconda seduta, Eppur sarebbe 
| statà degua di lode l'affluenza massima 
| do' Deputati nel’ aula s uo dalla prima 
| tornuta.l Perchè ‘alieno + sula assiduità 

de’ suoi Kappresentanti la. Nazione dee 

fidare, se non le è dato .pur troppo di 
‘ mandare "a Moutécitàrio è ‘rappre:du » 

tarla tutti uonatui ‘di iaclito valore ed 

esperti hiél legisforare. Or se, per con. 

suetudine, nell'aula si {roveranno appena, 

al più, {a:metà dei ciaqueceato, ti Paese 
| diventerà scettico riguardo la serietà ed" 
Jefficacia, del Parlamento. 

Alle :prossime sedbte potremo: còn- 
istatàre da presenza‘ degli alii Deputati 
“trialagi, perchè l'on, Morpurgo e l' on. 
'reschi oggi giungeranno alia metropoli, 
è cè lofetéro-sapére: E-va bene; perchè 
re su nove sarebbero pochi ! 

Oc riflottendo. sul; significato dell' ap-; 
elto:nomindle: dell’ altro ‘j:ri, non poss 
iamo supporre in nessuno degli assenti 
intenzione di sfuggire al voto pub- 
fico, -e-.i’on. Luzzatto lo aveva già 
presso ‘alla pritho’ chiamata. L'as- 
lenza. aid dunque ‘giustificata, je uo! 

‘parliamone, più. - . v 

Piuttosto ‘ci sentiamo disposti a man- 
dare ‘felicitazioni ‘all'oti.’ Chiaradia, e- 
letto: Presidente d'un Ufficio. Ii che si»: 
guifica “come i Colleghi sbbiano iu 
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Appendice della PATRIA. DEL FRIULI 2 
A n 


UNA LETTERA DI CAMBIO. 


i e i 
— Ahimè! egli nono vi:sarebbe che 
‘oppo sensibile, proseguì la giuvauetta 
in tvuo «conico, li nostro caro Tow 
Jun eccellente cane da guardia, ma la 
ta golosità è così iasaziabile ch’ ella 
la tacero; talvolta perfino ia sua diffi 
lenza ela sua circuspezione. Uo ladro 
‘avrebbe; facilmente ragione di jul, ou, 
Iqualche pezzo..delicato di carne di bue 
v di. monioue, Uu surdo burbottio au- 
uncierebbe: solo allora l'approssimarsi 
let pericoio, |» i c 
Marcella aveva ..appena pronunciato 
li parole, che tl bruntolio sordo a cui 
@veva alluso,‘s1 fece ‘udire. 

La giuvanosra trasali e diventò pallida, 
Ella porse atteato orecchio, e credette 

dre attraverso iv strepitu della pioggia 
Che scendeva, un rusur di passi sula 
bbia. defia (corte. . 
Si alzò; ua :po agitata e si .feco in 
uvere di uscir dalsaotto, ma vedendo 
e Bernardo. s:. disponeva. ad. accoLa - 
paguaria, 3° amestò e gli disse ; 

— Non mi seguite, signore. Nou può 
essere uu fadro che si introduca qui in 
lieu giorno: eppoi nou ce: u'è suppl 
lU puese, 

— Si: avrà saputo. .che. vostro. padre 
È Uscito, 6 Qualche Cattivo Oggetto 
J E proDabile, ma quel cattivo 808» 


tazione portata da quella letter 
Cambio, ve iu ripeto, è un falso, 
colpevule, 10 ve l'hu di già nominato, 
30 La vostra accusa è una’calungia;: 
siguore] lo uva voglio credervi; Dou wi 
credo | î Da Natta 
— lori davanti a voi, io ho;:fatto. al 
lusione a quell'episodio. triste d 
passato, Voi avere veduto im 
Vesuo padre ; delle lagrime ‘#01. 9go 
gate. dar suv. occhi. Noa è vero, ci 
«forse ? ” 2% 
: + Che, ne so io.?,. Ma iufias, qu 
la vostra inisuzioue ? Dupo a 
‘echpo serbato il sHieazio, ave 
quo realnicute conteplio il proge 
AiVolgervi alia. giustizia ?. Ma. se vor. ar; 
gireie iu tal modo, supponeudo, che do. 
possiaio fare, SÌ Sàprà 1 muLvo..C 
terinina da vostra condotta; 
Sprezzerà,. iste 
— Ma vastrà. padee, s 


getto là, io credo/taduvinario, con ap- 
purtieno afla specie’ det ladri, Lasciatemi 
fare, pregaudovi a non abbandonare il 
sel,tto, sè non allora che io vi chiamassi 
ul soccorso. 

— la veriià, signorina, che le vostre 
parule destano iu’ me una viva inquie- 
tudine. È 

— Siate tranquillo signore, io non 
corro aicuu pericolo. 

Ella: s1 fe' pertanto a staccare un pu- 
guale maltese che stava ‘appeso al dis- 
sopra. del: camitfetto, se lo nascose 10 
una piega delia veste, © Uscì Con passo 
fertno, dopo aver fatto uu.;saiuto con 
ia: sua mano a Bernardo, che rimase 
stupefattò della stranezza deli’ incidente. 

Quando Marcella ebbe chiusa la porta 
del salutto, ella si trovò faccia a faccia 
con ud uomo di med:ana siatura, ma 
membruto, il'cui’ voto, diseguato A 
grandi tratti, oltriva quell’ espréssione 
energica ch» rivela fin dalle primo un 
carattere deciso, risciuto. ; 

La sus tiuta pallidissima spiccava du- 
ramenté sul contrasto dei suoi capelli e 
della ua baiba, di un nero brudito, 
quasi senza riflesso, i 

1 suvi occhi-iffossatventro ali’orbita, 
mandavano: un bagliore folgorante, che 
più di uso sguardo, anco ardito, non 
avrebbe. potuto. sostenere. , 

Lasumma, la fisonomia di quell’ uomo, 
ardente: è. freddu: uulio. stesso tempo; 
rivelava una voioutà implacabile e prouta 
«a: butto sfidare, pur di raggiungere il. 





| 1Òes dee) dA 















disvuerato 2}... | 
— Uoino siete udioso | 

























fatto, 

















diritti, Egli è femminista gon per alletto 
alia donna, « ma pel rispetto della libertà 


deli’ essere e per l’amore della giustizia 


umana ». 

Leopoldo Lacour, |’ autore dell’Huma- 
nismo integrale, è couvinto che l'eman- 
cipazione della donna uon può che es- 
sere utile all’ uomo. 

Luciano Descaves esorta le donne alla 
«nvoluzione »; l'abate Vittorio Char- 
bonnel, che ha pubblicato ii Libro sui 
Mistici nella letteratura, desidera che 
ciascuno « serbi la sua personalità e la 
piena padronanza della sua coscienza >. 

I progresso più desiderabile, scrive 
Giorgio Brandès, e più verosimile farà 
dell'amore e del matrimonio un fatto 
d’ urdine privato assolutamente perso» 
nale, e nello stesso tempo 1’ educazione 
sarà così completa che nesuno penserà 
ad abbandonare 1 figliuoli, Ai nostri giorni 
vi sono dus specie di nase.ta e una 
specie di morte. Le nascite sono legit- 
time 0 illegittime, la morte è sempre le- 
gittima. Nell’ avvenire, non si conoscerà 
spero che uo modo di nascere e di mo- 
mire. 

Non solo gli nomini soro sati inter- 
rogati della Revua Encyclopddigue, ma 
anche le donne. 

La signora Adam si affretta a dimo- 
strare la e maturità della dona », Chi 
non Ja vede è cieco. M:ss Maud Guuue: 
« Diamo agli oppressi le miglior parte 
del nostro cuore, La più nobils missione 
dalla donna è di essere messaggera della 
speranza D. 


UN'ALTRA NOTA DI DOLORE 


@RB A'ARALBA. 











Promessa, 


Premettiamo che l'Italia esercita il 
suo protettorato sulla costa di Zanzibar, 
Vi sono, lungh’ essa, alcuni perti, detu, 
nel linguaggio del tuogo, El Benadir; 
tra sitri, Mogadiscio, di cui per venti- 
ciuque 0 cinquant'anni il uostro pro- 
tetto — il sutano di Zanzibar — ha 
ceduto all’ Italia l'ammia.strazione e il 
governo. 

V'era prima d'ora una Società Filo» 
nardi per esercitare e promuovere cun 
denari e persune nostre il commercio di 
quei port. Ore, la Società Fitonardi do- 
veva cedere il B:nadir ad una Società 
commerciale nuova formatasi 1n Milani: 
la relativa convenzione deve essere St- 
toposta al Parlamento in una delle prus- 
sime sedute. lotsnte, reggeva provviso 
riamente il territorio il capitano Cecchi, 
uno dei viaggiatori più iliustri fra quelli 
che percorsero ed espiorerono 1’ Africa. 

AI Ministero nostro degli esteri era 
già pervenuto un lungo rapporto ìn cui 
si accennava che nei dintorni di Moga. 
dincia alcune tribù davano segno di tur- 
bulenza, e che taluni iodigeni armati si 
spingevano fino alla costa. 

A quattroceato chilometri da questa, 
presso Luge, trovasi ilcapitano Ferrando, 
in ua porto creato dalla Società italiana 
per ie esplorazioni africane, ll Ferrando 
ha ai suvi ordini un centinaio di zan. 
zibariti assoldati come minima forza, 
per vigilare gli immensi territorii  Sog- 
getti alla sua giurisd zione nominale. 

E' probabile che il Cecchi avesse de- 
ciso di recarsi a Luge per ricevere dal 
Ferrando la gonsegna di quella parte dei 
possessi della Cumpagmia per ll Benadir, 


Cowbaltimento ed eccidio dei nostri. 


N reggente il Consolato di Z:nzibar, 
tepente di vascello Marvasi, ha iuviato 
il seguente dispaccio al Ministero degli 
esteri; 

«H console Cecchi arrivò a Moga- 
discio col Volturno il 23 novembre p. p., 
e credette di organizzare uva carovana 
per visitare la sponda del fiume Uebi 
Scebelè. 

Egli partì il 24 novembre a lc 3 pom., 
accompagnato dai comandanti Matlei 
della Staffetta e Mongiardini del Vol 
turno, da Quirichetti direttore della 
dogena di Mogadiscio, dagli ufficiali 
Smuraglia, Baraldi, De Gristof.ro, San 
felice, Cuzzolioi, Baroni, Gasparisi, dal 
macchinista Quvieri, dal fuochista Ralfo, 
dal domestico Caramelli, dal timoniere 
Vianello e dai marinai Gregsate e Bo- 
nasera, 

La carovana era scortata da settanta 
ascaci armati, 

I bianchi erano tutti provvisti di ca- 
valli, 

Dopo cinque ore di marcia, la caro» 
vana pernottò a Sofoli, situata a circa 
venti chilometri da Mogadiscio. x 

Itaprovvisamente circa le ure una | 
semali nomadi assalirono il campo, uce 
cidendo sei ascari. Le sentinelle nostre 
respinsero l’ assalt., sbbattendo parecchi 
somali. 

Fatto giorno, la carovana ripiegò su 
Magadiscio, tirando contro i somali ri. 
tornati 10 numero grandissimo e conti. 
quanti a irrompere sui jav della strada. 
4 nostri, sempre upiti, cuutinuareno a 
difendersi valorosamente, fiachè gli ascari 
iu parte caduti, in parte feriti, sui ca- 
valli fiaccati daila marcia faticosa e fe» 
piti essi stessi, duvettero soccombere, 

Dei nostri si sono salvati solo il ca- 
porale umoulere Vianello ferito, e ) ma- 


masi Bonasera e Gregante, 










Giorgio Mentagnei! crede che la mis. 
sione dell’uomo che si è allrancato non 
sia compiuta: ora si deve affrancare la 
donna, aiutarla a conquistare i sui 






1 somali ebbero 18 uccisi e 17 feriti. 

Le prime notizie sono giunte a Mo- 
gadiscio alle ‘10,30 del 26 novembre. 
ii commissario Dulro prese allora tutti 
i possibili provvedimenti urgenti. Si or. 
dinò alle navi di sbarcare cento ma- 
rina; armati e si mandò subito fuori in 
soccorso tutti gli ascari disponibili. 

Risultdò dalla inchiesta, che, quando 
erano giunte le prime notizie a Moga- 
disc'o, 11 fatto era già irreparabile. 

Una compagnia sbarcata riconobbe 
tutti 114 cadaveri e rientrò alle 8 pom. 

Il givroo 27 fu mandata nuovamente 
una compagnia muforzata di ascari, 
provvisti. di cammelli e tutto il neces- 
sario per ricuperare e trasportare i ca- 
daveri. 

Furono tosto arrestati molti ind vidui 
appartenenti alle tribù, colpevoli del 
fatto vecorso e pupiti esemplarmente, 

La Staffetta è paruta da Mogadiscio 
per Zanzibar, toccando Brava e portando 
ordme al Governolo di stazionare 8 
Merka. 

Ir Volturno rimane a Mogadiscio. » 


Note biografiche. 


ll capitaoo Antonio Cecchi era nato 
a Pesaro 11 28 gennaio 1819, da famiglia 
di marina: ed industriali. Pubblicò due 
volumi ivteressani : Da Zeila alle fron- 
here dei Cassa; Abissinia settentrionale; 
fu tra | primi italiani ad esplorare N 
psese dei Somali. 

11 27 marzo 1885, da Massaua, sul- 
v Agostino Barbarigo andò a Zsuzibar, 
duve stette circa sci mesi, Durante questo 
viaggio esplorò dal puato di vista ‘com» 
mercialo, tutta la costa Suaksti»Benadir 
e concluse un trattato di c.mmercio e 
di navigazione col sultano Sayd Bar- 
gasb, il quale a lui conferì il graa cor- 
dove deli’ vrdine della’ Stella. 

Ritorcato in italia fu nominato con» 
soie di Sua Mestà il Re d'Italia ad 
Aden. Pubblicò anche : i’ Abissinia sel- 
tentrionale, edita dal Treves. 

Era desuuo cha i prode Cecchi d> 
vesss morire vittima deli’ Afr:sa. Chi 
non ricorda la sua prigionia presso la 
regiva di Ghers? Egli fu ritenuto per= 
duto per molto remp.. La pazza regina, 
ceuto volte l’ebbe a condaunaro a 
morte e cento volte gli fece grazia della 
vita, La liberazisne del Cecchi duvuta 
a Gustavo Bianchi — altra vittima del- 
Africa — è degna di leggenda. 

— I Mongiardini, capitano di fregata 
ers nato a Geuova ul 18 dicembre 
4849, Era “ua ufficiale distiuussimu con 
venu snui di nuvigazione, era fregiato 
dellu croci dei SS. Maurizio è Lazzaro 
e delta Corona d'lialia. Aveva moglie 
e figli. 

È li Maffci era naro a Genova il 10 
luglio 1848; era in servizio dal 1807 e 
capitano di fregata dal 1893; avea 14 
anni di navigazione. Aveva moglie. 

— li tenente medico Sauragiia aveva 
26 anui, Il sottotenente di vascello San 
tolice era nato a Napoli nel 1875. It 
sottotenente Baraldi era nato a Pisa nei 
1874; il guardiamarina Guzzoliui era 
nato a Benevento nel 1873; il Baroni, 
ufticiale commissario, era nato a Castel 
Leone nel 1871, era in servizio dal 1890; 
u Gasparini, ufficiale commissario, era 
nato a Venezia nel 1868, 


Provvedimenti, 


Roma, 3. Stamane dopo la firma reale 
lou, Di Kudivì, i Mioistri Peiloux e 
Visconti Venosta e il direttore Malvano 
tennero una riugiune alla Consulta sul 
massacro della spedizione Cecchi. 

il Re ha domandato di essere minuta= 
mente informato deli’ eccidio di Zanz.bar. 

Apyeua ebbe ii dispaccio da Zanz bar, 
il Governo dispuse che nelle acque di 
Zsuzibar si rechi subito la R. nave Volta 
che imbarcherà gii ufficiali che duvranno 
sostituire gli uccisi. 


Il ministro Brin ha avvisato il pria» 
cipe Tummaso del massacro della spe- 
dizione Cecchi. Il prioc:pe ha risposto 
cuu un' alf:ituvs» dispace 0, 
_—— 

LAGRESEE 


Di ANGELINA DE LEVA. 








Nei 29 novembre ali’ Uuiversità di 
Paduva (come accuLaLniono), veniva Inau 
gurato « busto di Giuseppe Da Leva, 
ed in quel giorno Augonua, i unica li- 
gliuota deli iilustre S.ofico, Alla SADIA 
iemoria del Padre utiriva una, cusì 
ella dice, quasi improvvisata 6 desolante 
armonia de' singulii. y . 

E° una serie di componimenti In varii 
metri, con cul Augenlua pietosa mento 
da sfogo al suv dolore, e invano teuta 
consolarsi ci ricordi. 

Dai volumetto ristampismo un pietoso 
acconuu' ni Natale, e alla perduta festa 
di famiglia, 

«Palco, il Natale gia 5° appressi, edio 
vogiiv vicina & fe cautar l' angelica 
pace. Non ha per me, Padre, confer 
il mondo, Ogui famiglia; al crudo sofilo 
de l’orride uecombre, si riaseria 
no lo Lepido staose, è ogiua si stringe 
4’ cari suoi, compsgui de la vita; 

6 si prepara a cotubrar la sunta 

festa che Tu aspettavi, sospirando, 

ogui anno, Attendo anch'io presso lo spento 
fucco {mia sadres avcanto,) il pio ricluamo 
dei Natuio. Nei buio de la notte 

caatano le campane, — Oh i nostri back, 


gli scherzi lieti, i canti a Io promesse, 
stretti l'un l'altro [.... E poi, stretti ion l'alto, 
porre sul fuoco Il cappo, e supplicare 

Iddio che la famiglia benedica ! 
Sul capo mio la tua paterna mano, 

Padre, ancor sento, a sento le amor se 

tuo vocì a richiamarmi. Oh Padre, ok Padra, 
qual tenebsoso vuote io vedo intorno ! 

La tua diletta cade per Ja via, 

nè Tu Ja reggi più, nè più la striagi 

al fido petto, in tra le forti braccia? 

Mia Madre è stanca; ed to rimango solu 
sola a pensare i giorni che rimangono. 
Quanti sarunno i giorni dosolati f.... > 

















Uronaca Provinmaie. 


Pasiano di Pordenone. 


Lavori di necessità e di abbellimento. — 
2 didembre, — Aum addietro, la stampa 
fece noto al pubblico che 1’ abbandunato 
camposanto di S. Audrea di Pasiano di 
Pordenone, ha duopo di essere contor- 
nato di doppia siepe spinosa, per ri- 
spetto dei trapassati che In quello sono 
racchiusi. Si tratta di un campo con- 
sacrato, che deve essere rispettato, e 
non lasciato a pascolo di bestie bovine 
e di suini, 

Sì scuotino dunque una buona volta 
gli amministratori del Comuse e. prov. 
vedano alla necessità del lavoro che in- 
combe, E speriamo, aimeno questa volta, 
di non aver parlato invano. 

Anche nel Camposanto nuevo di Pa- 
siano, sarebbo desiderabile che, ueli’ e 
sterno del muro di cinta, venisse esca - 
vata una larga fossa e profonda oitre 
i due metri per salvare dalle acque 
piovane ie ossa dsi poveri morti. E bsne 
sarebbe che si provedesse ad un impianto 
di geisì lateralmente è nell’ abbassa - 
mento del ciglio della strada, a partire 
dalla Chiesa Parrocchiale, all'attuale 
Urmitero. 

Acche in centro, del paese sarebb> 
da sugurarsi vedere una piantagione di 
alberi vrnamentali (ippocastan') laterali - 
mente delia s:ruda, a partire dall’'abi- 
tazione del S gretario, fino alla Croce 
di Pasiaa di S.pra; ner quali punti gi- 
rano le processivni del Venerdi santo, 
del Corpus D,mine, e della Madonna 
deli Rusario. li Comuoe duvrebbe. per- 
mettere tale impianto,  inquaptochè 
l’upera verrebbo prestata gratuitamente 
da: parrocchiaui e ie piantine verreb- 
bero date in dono dallo scrivente. 

Anche 8. partire dai ponte dell'ex 
Siega, farebbe bella mostra di sò eguate 
impianto, se si protendesse fino al viale 
summentovato. C.ò abbeltirebbe .il sito 
ed cifrirebbe in pari tempo una gran 
comodità alle b.mensile fiera, che sta 
per istituirst. . 

Sarebbe da augurarsi altresì, vems- 
sero inalzai dei fanali nei centro di 
Pusiano e sue frazioni, per evitara ac- 
cideati notturaì produtti da ruotabili, 
come auche per comudo delle persone 
che devono cercar di notte del Medico, 
dei Parroco, del farmacista e della Le- 
vatrice, ” S 
Un parrocchiano non giovane. 








Se alla China Migone t’ accostami 
L'amerai qual sonve tra i profumi. 








Pordenone. 


Per l'assemblea di domenica. — 3 di- 
cembre. — (B). — Uu nob.lissimo av- 
viso del Prestuente della Sucietà Ope- 
raia, invita 1 Soci per domenica in se- 
conda convocazione oude deliberare suile 
modifiche allo Statuto. Oramai ta que» 
stione è in questi termivi: Volete che 
la. Società continui ad esistere? luter 
venite numerosi ali’ assemblea di dome- 
nica, indetta per i’ una pum. Accorrete 
numerosi, ripetiamo, con proposte’ che 
saranno beu accettate quando mirino a 
salvaguardare gli ‘îuteressi della Sy. 
cietà. . 

Non dubito poi che i capi stabilimenti 
prenderanno sulserio l'importante argo - 
inento curando I’ interventu degli operai. 


S. Vito al Tagliamento. 


Incesdio, — Si sviluppò fuoco in una 
stalla di proprietà deli’ Ospedale Civile, 
tenuta in aflitto da de Lorenz. Osualdo 
e s1 propagò subito a: soprastanti finiti. 

Accorsero tustu i pompieri, le auto - 
rita e molta popolazione, Si \poiò salvare 
la casa tagliando ii tetto. 

lì fuoco produsse un danno di i. 6000 
all’uspedale per guasti al fabbricato, e 
di al de LoroQZ, per fisno, pa 
gua è atrezzi combusti. 

Igoota i’ vrigine dell'incendio, escluso 
pero il dolo. Nessuna disgrazia. 


S. Maria la Longa. 


Polli e biancheria rubati. — Di notte, 
ignoti, poueirati uel corule aunesso al- 
l’abiuazione di Osso Moretti Rosa, dal 
poliej; aperto rubarono due polli del 
valuto di L. 4, e da un masteilo osi» 
stente nello stosso cortile, trafugarono 
della biauchetia, per L. 14 3 


Ovaro. 


Ieri a sera, all’ Albergo Pittini, si pro- 
Cudova a un esperimento col Gaz Ace- 
tilene Iuscitissi4o Sotto 0gui aspetto. 

signor Pittrui, amante del progresso 
com'e, pare abbia ideato di già d'illu» 
minare is breve con questo sistema 
tuttu ii su) Albergo, 








«Guido |, 1, Tessmi Marco |. 2, Carlini Gio» 
































































































| . Cividale. ki i RI Oronos: r 
Faro di un orologio, — (Dalla camera j almanacco profumato frovaniii, i 
da letto di Zucco Loranzo:fu rubato un | pressn i Sigg. Lang fiot Negro parris fi 
oralogin con catena. d'argento del va- Via Rialto — Udine... ..- d 
lore di L. 20 circa che stavano appesi . i 
ad una parete. ; Acqua impara, <-> d 
i Malanni gravi possono derivare’ all’arganie 
Sutrio. smo di chi fa uso quotidigrio di 4cqua impura, 
. Por metterai ui sicuro da questo poricolo,bi» s 
Maestri in convegno. — 8 dicembre, | sta non bero a tavola altra acqua’ clio quella. 
— (Lino). — Ieri, nello nine delle scuole | Macerata bra: quarte, cone neniaginio dida; 6 
femmionti di Paluzza — gentilmente malati e ‘pol MN. MON RI sana pel d 
concesse — ebbe luogo una riunione di DL. 18.50 fa cassa di 50 bottiglia, stiizionio si 
insegnanti, convenuti per trattare jnte- Nosara: È datori a È, Mano. i p 
ressi di vitale urgenza par la novalla 4, Nella famiglia tonote sempra in. gerbo, una 
Associazione Magistrale Fr.ulana. bottiglia: di, Perro-Tifua-Biati. i f 
S. Ecc. Monsignor Anfivari, vescovo di Bigileti di andata-rHorno. di 
Udine, arriverà questa sero a Piano io occasione della festa della Immga- d 
d' Arta, dove si fermerà a tutto lunedi | colata Concezione, tutti + biglietti di ae di 
della settimana ventura, e dove impar- | data ritorno distribuiti nei giorni 5, 67 
tirà il sscramento della cresima a co- ed 8 corrente, tanto ja servizo. inferno 
loro i quali ne avessero bisogno. ì quanto In servizio comulativo colle fap. 
£ Elezioni commerciali. — Domemca 6 | rovie, tramvie e Società di Navigazione ta 
corrente nel locale municipale di Pa- facuali in corrispondenza, saranno validi 
luzza, si riuniranno gli elettori di que- | per effettuare il viaggio di ritorno fino. al. 
sta sezione, per addivenire alla nonfina { l'ultimo convoglio del successivo giorno 9, 
si 





parziale dei membri’ della Camera di 
Commercio di Udine. 

Società operaia di mutuo soccorso. — 
Domenica u, s., presieduta dal vice-pre- 
sidente signor Quaglia Giovanai, ebbe 
luogo l’assambiea: generale di “quasta 
locale Società operaia, a cui presero 
parte la maggior parte di svcì effettivi, 
Fu approvata all’ unanimità la gestione 
fiosoziaria - economica; dell’ianno - 96; 
venne fissata la ‘quota da ‘confsrirà àì 
soci stati colpiti da malattia iù corso 
dell’anno, nonchè presi energici prov. 
vedimenti per i socì morosi. 

Per finire. — Quel cherichetto im- 
bei be, che tanti ricordi graditi lasc ò a 
Sutrio se ne è andato, finalmente, a 
reggero la cappellania di uno dei vil> 
laggi dove Febo nun mette mai capo, 
Cè ne cuagratuliamo vivamente con iu: 
ora potrà convincersi che la dimora 
di Sutrio non era alla fine tanto-1l D.a- 
volo, ove si consideri l’amenità e ie 
posizioni veramente incantevoli del gra- 
zieso paesello, ricco di gigli e di ca- 
melie. 


Ricercasi abile Agente... 
produttore nel ramo Vita..e Incendio 
pet conto di antica 6 accredita: 
Compagaia ben conosciuta in' Provincia 
con. retribuzione fissa: e -lauta:-provvi» 
gioni, : 0 dial) 46 

Offerte sotto le iniziali F. M, 
posta = Udine, © ©" 
fl'ceamblo. 

Ii prezzo del cambio pei 'céftificati 

di pagamento di dazi: doganali ‘è fissato 

per il gioruo & dicembre a lire;104.64, 


Corso delle monete, ; 


fiorini 219.52 . Marchi : 129.+ 
Napoleva, 20.85 Sterline 145,30. 


, Rosta economica, .. 


Ottimo sig. Barbarino Antonio 8. Giore 
gio di Resia — Comincio da LeL. — Souo 4, 84, 
che deve per associazione, 6 'icometto ‘che: Gi- < 
gono consomò 89 cartoline pustali, per persuze 
derla al pigameuto. L'ogregio cav. Pietro Miani, 
la puria uei Direttori postali, mi assicura: cho 
l'ormar famosa iliade dei vaglia siuarritu sta 
per giungere al termine, E qui' poi si tratta 
li 40, Pruvveda almeno. per. ora. alle restanti 
1, 49, St scuote sig. Bardarino e, non'sia tinto 
barbaro con nol = Uhe direbbe'sei:8uoì clienti 
so fossero altrettanto dardarini con 101? — Una 
mario sulla cuscienza;.. “e El ‘dedidi! una ‘buona 
volta... .a non; fure.4 noi quetlo che non; xur= 
rebbe fosso faitò a SÒ stesso... F. 




























Codroipo. 

Per minacoie a mano armata. — Fu ar- 
restato il contadino Manazzoni Giuvaani 
di Rivolto perchè minacciava a mano 
armata certo Fabris. Giuseppe. x 


, Onoranze fanebri. 

8 dicembre — Offerte alla Cougrega- 
zone di Carità di Codroipo in morte del 
cav. Antopiu Grazzolo : 

Savoja Giussppe |. 0.50, Chiaruttini Girolamo 
fa Nicotò I. i, Haltico vio, Batta I. I, Cigaina 













CORRIERE GIUDIZIARIO. 
CORTE D'ASSISB,i ! > 
PARRICIDIO. 
Presidento: comm,. Vanzetti. ...,, 
Giudici : avv. Delli Zytu e Bi 
Pi M.: cav. Ocgchi. ©! * 
Accusato.: Cirio :Melchior. 


La sala è discretamente: popolata e 
massime nella parte ove tutti accedono 









vanni !, 0.50, Cignolini dott. Sebastiano I. 0,50, 













Uronaca Cittadina. 















liberamente. f 

Bollettino meteorologico. L'accusato ba l'aspetto soluto; st È Ii 
tine-Riva Castello Altessa sul mare m, 120 |. direbbe in dialetto..; Volge ib:-tianvo al CÈ 
eut suolo va. 20 pubblico. dI volto è più colorito dell’al- P CÒ 

Dicembre 4 Oto 8 ant. Termometro + 0.2 | ta volta, li ‘capo incassato nelle spaile [| Ga5° 
vin. Ap. nette - 2.2. Barometro tozze e'curve.'Le'tfighé braccia 'irciate dal 
Di 





Stato atmosforico Vario 

Vento NE pressione Stazionaria 

14k1 Burrasceso . i 
Toausperatura: massima + 3.5 Minima + 1.9 
Mad'a + 2.43 acqua caduta 





si pendenti. fronte. depressa 
camuso, Tiene i 
solito. . i # 














| Compiute :le solite" forinalità; 








Altri fenomeni: E 
i i igRest 

Bollettino astrenomieo l'atto di accusa; poscia .ii Presidente i 

soi Dicembre 4 lo De splegandole ali’ accus ié 

ole ; Lana, _ utroduconsi i testimoni ed ‘' periti : 

Lova ore diltoma 7.33, leva ore 7.30 dottori: Clodoveo d''Agostini ‘o Giùsdppe n 






tramonta 15.4? 
stà giorai 29 


Passa al meridiano 11.57.13 
Toeamonta. .. 16.23 






Pitotu, i quali eseguirono ‘1’ autopsia sul 
povero interfetto ; cav. dott. Fabio Ce- 
lotti chiamato dalla difesa per dare uo 
giudizio circa lo'stitò mentalé*déll im- 
putato — desumendolo dalla fettara dei 
rapporto iu atti mandato dai medici, del 
Manicomio di Raggio Emilia e dalle ri- 
sultanze processuali. . È 

Fatte :le ammonizioni di rito ‘at: testi» 
muni e licenziatili; mentre si, stava per 
assumere il giuramento dei signuri pe- 
rit, sorge l'avvocato Girardini'a chie- 
dere che venga. iuserita: a verbale la 
sua protesta perchè il Presidente nou 
accolse la dumanda avanzata dalia d fesa 
fossero ‘chiamati ‘ quali ‘periti‘ finche i‘ 
dottori Petrauzaui e Guicciardi, ch’ eb. 
bero il Ciritto Meichior in. osservazione 
al: Manicomio. 3 

li Presidente informa, essere in atti 
una relazione del suddetti medici lunga 
ben ottanta pagine; dove. tutti: risul» 
tati dalle osservazioni luro sono'chiara» 
mente.e particolareggiatamente esposti. 
A ‘questi chiari di luna e:con 'le-racco- 
maudazioni contiaue del: Ministro. di 
curare i’ economia, nou credette: perciò 
di:chiamarli, bastando. la ioru relazione 
seritta, Chiede all'avvocato se sviievi io 
proposito incidente: furmale; -<«i 

— Ne ho poi ti dirittu ?. +‘donianda 
l’avvocato, — Ella is: valse de' ‘suoi pie 
teri discrezionali, contro «i quali: - nen 
‘credo avere il diritto di sollevare-iuci- 
deùte formale... . pra 

— Sì, sì, quanto vuote. Ho qui-a-late 
due giudici 1 quali potrabbero benissime 
dire: — -q Siguor Presidente, questa 
Volta ella ha sbagliato, » SAT 
E allora, naturale, devo-sollavare 
un iucidente, per nun trascurare aiculi 
mezzo allo scopo prefissomi di fare sca 
*turire la verità, co. ci - 

Il Pabblico Ministero. cav, Gocchi- si 
oppone. 
. L avvocato: Girardiai replica esp 1083 
Fit perchè: delia insistenza; yi «crede 
Che certe: condizioni ‘di fatto;-le;-quali 














RI prof. Della Bona. 

Riguardo a questo egregio atnico, che 
per tanti anni fu rispettato insegnante 
nel nostro Istituto Tecnico, leggiamo 
quanto segue suila Gazzetta di Parma : 

« Apprend:mmo puchi giuri or sono 
da aicuai gioraali chie fra i duovi Prov: 
veditori ugli studi era stato  cumpreso” 
con destinazione ad Ancona, il chiaris- 
simo sigaor prof. cav. Giovauni Dalia 
Buua, Preside del nostro R. Istituto 
Tecnico Macedonio Melluni, 

Meutre ci accingevamo da questa co- 
lonue a presentargii le nostre congra- 
tulaz:oni per la ius.nghiera promozione 
avuta e nel medesimo tempo ie nostre 
condoglianze per la parteuza dell'amico 
nostro, con nostro piacere veniamo ora 
a sapere che l'egregio professore ha 
rinuuciato a così cuorevole. ufficio per. 
rimauere fra mi.» 

Allo stimanissime sig. Doila Bona i 
nustri rallegrameuti, 


Teatro Minerva, 

Scarseggiava il pubblico alla rappre- 
sentazione di ieri sera, Vittorio Bratti: 
e tutt i suoi compsegoi d'arte recitaronu 
commedia e farsa con molta bravura e 
furono appiauditissimi. La brava Banda 
dol 26.0 Kiggimeato suoò' negli inter- 
mezzi da pari sua, è uttenbe Vivissime 
uvazioni ius.eme ai distinto suv maestro 
sig. Gerboui. Duvette bissare ii gran. 
d'uso polpourri su motivi del’ opera 
Carmen eseguito con uno slanciu e fu- 
sione ammirabiii, 


2 ambin, in prigione. 

Jeri, in Piazza San Giacumo : fu. dalle 
guardie di città arrestato ii Lroppo noto 
Ocsani Automo detto Batubin, perchè 
essendo colpito da mandato di cattura 
dal Pretore del Lu Mandametto, deva 
scontare 45 giorni di arresto: per ub- 
briachezza, vue : 
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“valeva oltre “mille” lire, Non ricevette 


che lire 35 in danero e lire cinque per 


egli dra morto; gli'toglieste ‘il portafoglio, 
Di questo, vi ricordate 


i dibattimento ‘mereè ia 
introduzione” fitta ‘di nuovi testi a di- 
fesa, se-“conosciute dagli esimi dottori 
del Manicomio di Reggio, Ù 
modificare aim 


SERVIZI 


da Pacala, colazione, calle, 1h6 










eno in parte il 








Porelg, Teragle e Lampade | 
n Cristalierie fine e mezzo fine 
Wetrami @ ogni ‘| sipecte 










‘ "SA quiosta di vr varsi indoss ae 
È sta o fe 
un portafoglio senza saper come... È pulente A 
cpure, aveta guardato:.dentro: per vedere 
se c'erano soldi; e aozi, mentre voi 
dite che c'erano solamente otto lire, 
l’accusd';afferzia Che ve n’ erano otto». 
iproprio ottocento ? .! : 




















i di mille lire, che il 
Dopo circa un;quarto: d’ ora: rientra; essergli: :stata paga 
e il Presidente pronuncia motivata or- 
le — considerato e- 
'aminosa relazione 
; Considerato poter: 


dinanza con la qi 





Articoli dî fantasia 








centos V'ieran 


peritale già ricorda 
— Nossignor, 


sempre il Presidente, ove ne riconosra 



















Fanal da cars 

è ta imbotti- 

hare » Pura eciol 
ce, 1 













Ia necessità e valendosi de' suci poteri — E cosa avete fatto del 











discrezionali, provvedere xila ertazione 
dei medici sopra nominati; respinge la 
domanda della difesa. 

Avv. Girardini. Faccio le mie riserve. 


— Lo go buttà sul fuoco 

— E poi, quella;sera;.vi 
dato dell’ orrendo delitto commesso? 
che avevate ucciso vostro padre ?... Cosa 
avete fatto, dopo, qu:lla sera ? 

— No:so guanca:mi,. no, .. 3 

— Avete conà?... Avete detto a vo- 
:stra moglie, almeno; — 
ho perso la testa ! 

=- Non ho detto. niente, 
«#2 ANèu doridì, quella ‘notte ? 

— Nossiguor. 
ra vi siete alzato, nel do- 





Mercatoyecchio - Neg. ex Masciadri 





Gezzettno Commer 


 Biercato della seta, 
Milano, 3; La: gioroata ‘ebbe,: come al 
solito, alfari serici stentati e di ban mo- 
desta importanza,;limitandosi a.qualche 
acquisto di greggia-a -riparmio di prezzo 
per incontri di filatoio e di dati artieoli 
lavorati per gli scarsi ‘bisogni della fab- 





speciali per Alberghi, Birrari0 
e Caffetterie, - La Ditta assume 


all'ingrosso e dettaglio, semplici, 


I tre periti medici prestano giura-. doppie, smerigliate, rigate e co- 


‘ Jorate: Diamanti da taglio. - Cri- commissioni per -fornitu 


lastre ed altri articoli a 


Madonna santa ?È 





L' interrogatorio dell’ imputato. 


che auno è morta  Spècchi di Boemia e Fran” 








_ v i 5 ca è. cia, con cornice dorata e senza, i eccezionale convenienza 
La situazione rimane dunque invariata | {-|- pri ed i £ 


@ con prezzi pressochè nominali, 








{— Avevate frad 

{= Eravamo cinque fratelli: Luigi,. 
Teresa, fo, Anicatò'e Spiridione. 
— Vostro padre si riammoglid:?.«.. 











Zza - sei, per an- 





— Alle cinque e 
=dare ‘alia-Messa (indrinorii) 


Liquore Alpino Igienico tutte erbe 
— Avèy trovà:qualcheduno:peristrada? a p 8 % a 


dal Chimico farm. A. MADDALOZZO: 


Note bibliografiche. 
Le Straniere. — Novelle tradotte 
da D. Crimpor: — Uu volume di pa- 


— Quanto tempo dopo rimasto vedovo 7 
«gino 270, (E tizione E. Voghera,Roma) 


:— Sette, otto mesi .dopo, 

— Era un sior, vostro::padre? 

+ Sissigaor.. Aveva un cioquanta 
campi, une buteghe dulà che al vendeve 


— Avete incontrato due’ carabinieri, 
ai quali‘ negastée ogni cosa?...' Giacchè 
voi, ché ora’ dite di” 
quella mattina, ai carsbioieri che vi 
interrogarono, negaste di essere colpe- 
vole. Ma il bravo brigadiere seppe rac- 
cogliere tant: indizi e incalzarvi così di 
domande, da obbligarvi a confessare. E 
del revolver cosa faceste ? 

— Lo buttai via. 

— ‘Dunque: sapevi allora di averne 
fatto malo usvl... Questo revolver non 
si potè rinvenire: Molto probabilmente, 
qualcuno, passando in vicinanza; lu rac- 
colse e se lo tenne:. Come avevate il 


Bleduno (Spilimbergo). ..<i 


a delicato e piacsvole, rigeneratore' dalle forz 
Si beve tanto solo come al Seltz, Giudicato il migliore fra | liquori, pel 
‘e per le qualità igieniche. Raccomandato ai buongustai, ‘Ai ‘Velocipedisti, 
coloro che devono affruntere disagi e fatiche e che ‘desideranò”il ‘bioto e l'utili 
Da non confondersi colt’ Elisir. Aipi, E: c 
ciare sotto il nome di Alpino 2Ead 


i” nulla ricordare, uhl. ie bello « Straniere » siano le benvenuto i 


Vengono da lontano; d'Inghilterra, di Germa- 
nia, di Spagua, daila Serbia, dalla Francia, 
dalla Russia, dalla Polon.a, 1n numero di die- 
ciotto -e pariauo la nostra lingua. Sono leg- 
Giadre figlie nate ia altre-plaghe della terra e 
cresciuto. sott’altro:cislo, Fate loro lo acco» 
fliernize oneste e Îiotà, 0 ovelie italiane, 0 ac- 
crestete li vostro bel uumero. Esse vi 81 da- 
ranno a conuscurè per sorelle tutte bene edu- 
cute, di piacevole eu eletfa:compaggia, ed ene 
trate insieme nelle nostre famigiio è nette scuvie. 

«+.. sono tutte balle, queste loggiadre ti- 
Bliuoie scslte fra tanti/fiori sbosciati dalle più 
fervide fantasie, dal settentrione al mazzo- 
giorno, dall’oriente ali’ cosi fente. 

& con queste «Straniera » bene ha meritato 
doila nostra letivratura 3 Ciàmpoli « persuaso 
che crawsi chiudere il peasisro uil’ angusto 
cerchio delle nazionalità Bignifica cristaliizzarai 
is ua pregiudizio », Ed egli con la sua raccolta 
di novelie ba donato «più che un mazzo di 
fiori, uno scrigno di giolelli ». Ed ha riunito, 
u diseguo, generi vari e tendeuze differenti, 
arte spoutanos e arto riflessa, popolo 6:serit- 
tori. È bene i'egregio abruzzese cou-la tra- 
duzione delie « Straniere» rompe le barriere, 
le riveste di bella forma paesana e nodi 8" im- 
barbartsce, come molti tradutto1i a dauno ed 
vara della lingua italiana, Quindi ha bene: mer 
ritato anchs lt Voghora scogliendo un t'adut- 
tore sì felice e facendosene, editore. Alla fino 
| dovrebbe cessaro il mercimonio delle’tiadu- 
Zioni fatte da imperiti anonimi a taoto.1 


' di sapore squisito, d’arom 


— Siete stato sempre in bona relazion 


xelsior ed altri liquori che si tentano sti 
dalezze. 1 falsificatori veranno ‘puniti 
termini di leggo. Esaminare sulle buttiglie l'etichetta portante la ‘firma A. Mad: 
dalozzo attraverso stella dorata. - 

‘A scanso di equivoci, s: avverte il pubblico ch» il mio- unico depositario e ra 
presentante per Weline è ora il Sigour Artaro vanazzi Via Savorgnana 
N. 5, con fiaschetteria în Via della Posta N. 5, e Via :Paltadio N. 2g i 4 


0440001 Be -09- 


‘Magazzino alle Quattro Stagioni. .. 


AUGUSTO. VE 


Wdine — Mercatovecchio N. 5-7 — Udine 


=- Ma... Son andà fora de casa, 


Ne Jo :dirò io perchè. Perchè gavè 
sposà una donna che lu nol voleva, V' halo 
cazzà fora prima 0 dopo che vu pren- 


dessi moglie:?: 


= V' halo dà bez? 
422 Nossignor, 
«=. Nol v.ha dà un campo? 


— Lo avevo portato via da casa. su 
— Per quale uso vi serviva, in casa? 
No. — Perchè andavo ‘a guardiare |’ uva. 
Si che. vi. ha dato! _ 
Ua, campo, ma de mia madre. 
Quel campo dunque spettava a voi, 
come eredità materna. E quando vi 
mandò via, lavoravi? 
— Soi :làd in: Germani 
—è Quante volte ? © © 
—— Due volte, e son toruà a casa tutte 
due volte malà, Soflrivo dolori alle giun= 
tute; mi si ‘gonfiavano i piedi. Questo 
male lo avevo ‘anche prima di andare 


Questo, in esteso riassunto, i’ inter» 


lì processo, comg sì ricorderanno i 
lettori, si svolsé già: alle nostre Assise 
tel venerdì 19° giugho — un mese dal 
giorno in cui l’orrendo misfatto era 
stato consumato. E allora, pubblicammo 
estesi resuconti, ‘seguendo Lutte le fasi 
del d:battimento fiuv' al punto in'cui fu 
troricato con ordinanza della Corte che 
rinviava l’accusato ad uo manicomio 
perchè fossevi tenuto'in osservazione, 


Udienza pomeridiana. 


L'avv. Girardioidomavda lettura della 
intera lista dei testimoni presentata dalla 
difes:, nonchè deî punti su cu: duvevano 
quei testi essere uditi. 

{l Presidente fa darne lettura, e di 
più fa leggere anche iil decreto suo che 
limitava a dieci:il numero dei testi de- 
fiosionali assumibili. 

L'avv. Girardiat chiede cho la v 

dell’ ueciso, Maria Blasuttigh; non venga 
sentita, e-protesta contro l'esclusione di 
parte della lista da iui prensentata, sol- 
:levando . formale incideute. 
. Ir ca. Cocchi, rappresentate ri P, M, 
sì oppone alle domande della difesa, ri- 
mettendosi ad ogui modo -nelia deci- 
sione della Corte. - 

«E la Corte dec:de, che la Maria Bla. 
suttigh sia udita senza! giuramento e che 
due altri testi — oltre 1 diéci già am- 
mess: :-— fra quell: presentati dalla di 
fesa, vengano udni. 





iChincaglierie-Mercerie- Mode: Guanti 
Erofamerie - Giaceatoli - Erticoli du. Viaggio 





CAPPELLI.DA SIGNORA CON E SENZA GUARNIZIONE 
FIORI - PIUME - NASTRI - FANTASIE. STOFFE NOVITÀ ecc; 


LAVORATORIO PELLICGERIE © 


Deposito. peli e guarnizioni di tat 


elliccie. da signora da È 
> uomo e Stiriane da . » 4 
Rotelli - Mantellne- Collari Boas ecc, - Magicotti pelo da L 4,28, Dj eco 

Grande assortimento Articoli per Regalo © 
DEPOSITO VELOCIPEDI ED ACCESSORI 


de 
LA A ATRIALE TE I 44-04 


— E dopo ammoglià, seu sta mai in 
casa de Vostro pare? 

— Ci andavo qualche volta, ma se 
avevo soldi mi davano da maugiare, se 


: Il Presidente gli ricorda il falto della 

cantina: Cirillo vi eatrò con ia chiave 
che s' era. portata via uscendo dalla 
casa paterna; fu scoperto: denunziato 
| dal padre: ma la denunzia fioì con un 
.iuon iuogò a procadere, perchè le nostre 
leggi ‘aon considerano come reato i 
> furti di vo figlio in dinno del proprio 
genitore: Questa contrarietà — di essere 
cioè scoperto nella cantina paterna — 
tocgava all imputato nel 4 settembre 
del'1895. Dipo quel giorno, mai più 
mise' piedò nella casa del’ padre. 

— ‘Ma e allara, se versavi in tanta 
miseria, perchè non cercavi di riavvi» 
cinar vostro, pare per ..domandarghe 
qualche sussidio ? 3 

— Parceche lui al leve disind che 
no’ în, varess dàd un centesim nò di 
viv né di muart. Li 
Luella, sora, volevi domandarghe 
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Notizie lxegrafiche: 
Ufficiali che feriscono un.giornalista. 


antre il pubblico”usciva 
ieri sera dai teatro, due ufficiali, visto” 
il redattore Emilio Meisner, lo aggredi=: 
rono ed estratte le sciabole; 


B4B-HR 4-4 43-48-44 & 





Pare che 1. Meisner. si, 
fosse nfiutato di inserire nel suo. gior- 
nale una rettifica inviatagli dagli ufficiali 
per la relazione d’ un fatto successo in- 
una'osteria. Gli ufficiali avrebbero. perchè 
sporto quetela: per lesivne d’ onore contro. 
11 suddetto redattore. 


NÉ 


Lora: Montidco; gerente responsabile, “ 


D.' G. RIVA . 


Grand Sab. Panlorti | 


ici SDIRERMAMIA E-DIFRANCIA 
A CORDE INCROCIATE E MECCANICA A RIPETIZIONE 
vendita — noleggio 








Yia Poscolle, 10 1 
Q ii ZO SSR TI 
© ff} DEPOSITO LASTRE, TERRAGLIE; VETRERIE, POROELLANE] 
LUGI DA SPECCHIO - LASTRE COLOR E 
LAMPADE dosi FORMA" 
DAMIGIANE — BARILI DI VETRO... 
,TURACCIOLI 


(VBTRO PRRSREGLA MRO 


D,po ciò si passa ‘all’ audiz one dei 
testimoni: Molgora Giuseppe capotreno 
della tramwa Uziue San Daniele; Ma. 
ria Blasultigh già vedova Greutti ri- 
maritata in Meicaior Audiea ed ora 
vedova di: nuòvij ARoseani Francesco 
diBonziced di “Rive“a' Arcatio"Carra-"' 
dore; Pugnale Francesco da Madrisiu; 
Di Fant Luigi da Maaristu; Spagliccia 
Rinaldo bgadiero cei reali carabinieri ; 
Sclati- Ferdinando da Rusctetto; Pit 
toritto Guido da Usiae; Paoletti Gi- 
rolamo del fu Pietro da Valdobbiadene, 
direttore della Bauca di San Daniele; 
Serafiai Pietro uste @ pizzicaguolo iu 
Fagagua; D' Angelo Domenico ; Borgna 
Zoelj D' Angelo Teresa da Kudeano, 
tutti già assunti ‘pei. passato d'batti-. 
mento, e che vengono a ripetut® press a 
poco le medesime: cose allora riferite, 

Della guardia campestre Angelo, Grillo, 
irreperibile, leggesi il deposto scritto. 





—.Savevi la strada che lu el sarìa 


— Nossignor. 
— E come::al 
da quella parti 9 

— Par fa une chiaminsde, 

— E perchè portavate il ri volver ? 
al veve due che 
al'oleve-fAmes pejà... O' vevi 1 0» di lu. 

— Ma se non sapevi d’incoatrario |. 
E quando le avete visto, .cussa gaò 


lora séi;andà. proprio; 


— Parcò che 


LETTERE DI 












+ Buine sere. E Ju no mi ha ri- 


novità 


ià con lu, dopo ? gavàu 
domandà-qualche cusa per aiutarvi ? 
Vin fevetàd più 
miez' ore insieme, jò prealu che mi judass 
ie lui nuj». Dopo mi è viguùd cuintri 
‘pugus. Jo o veri pore e 0 hai tratt, 
i —Mai medici, ci, dicono che i primi 

colpi il povero morto li ricevette mentre 
vi voltava fa schiena. E allora, istintiva- 
mente si .voltò ;-0 voi continuaste .A spa» 
fare, E furono. i due colpi al petto, i 
morfali, Quanti colpi avete sparato 

— No sai... no sai co targh. 

= Vi ricordate che il vostro povero 
_.pedre gia caduto per terra? 

—: Non so gnente.. — 

— Vi ricordate ché, quando fu a terra, 
‘oi, non contento delle revolverate, gli 
ste sopra e col calcio della rivoltella 
gli pestaste Il capo così da frantumargii 


— Gavèu pari 


ED RIBTTRICO: 


Sira 








ORGANI AMERICANI 
- PIANO MECCANICO 


È r Gambarotto, che da: vite diva 
auus:si uccupa di veulistica, cd ha' se- 
{un corso di perfézionametito fur: 


‘ Con retulato : sveccialure; w di 
Boreussimo ' prezzo. 1 ‘upprovata da 
MVErsi: At, da, piremriiata fubbrica,. $i 
garantisse un onurato lavoro, 

igersi, ws Gortale di Réana del. 
meotanid e 
AURA. è BATTA fu Nicolò. 


con l'espressione automatica musica 
la. più. pertetta..- . 
Utine - Via della Posta 10 - 


esfratea 










Zilli Domenico ‘pon ebba affari con 
l Aadres Meichior, assassinato, ma 
sa che prestava: danaro a tassi elevati, 

Molinori don Domenico, era capeliano 
a Beano di Codroipo come. già lo fu 
a Pozzalis: uulla nuo può d.re della fa- 
migiia der Moichior. 7 

Del DO Francesco aveva un debito 
verso l' Audrea Meichior di bre 200 per 
generi summinisiravvi. Un giorno, sl 
fecarono . assieme ia Sau Daniele per 
) on) suo, «dilut: Dalt:: 
6 come le riscontra» | 
in altro giotto a Ù. 
dine e fecero 18golare contratto di ven» 
dita. per lire. 400. Egui di tale importo 
fu saldato; Ma creue essere statu as- 
sassinato ugualmente, perchè la sua roba 











P qualità. 










ta, ta prima e terza i 
ese, edi Sabati chig fi * 
MENÙ: DEL:PIASTPI SERCIADE PRE 























Fettuco:e alla. napolitana ‘—: Fiié 
con°gtardiarera = Mei 





vedere se le poss 
Dò, erano libere 


di 
Fouo tàlì, venneri propria clientela ® 


per soddisfare qualunque esigenza a 





— Non so gnente. 
—<.Yi.ricordate di avergi 
(collo con-un.temperino.? 
| — Non so guente, . 
| — £ ellora, quando foste sicuro che 
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0. Bueghart, - 

























Paote tia” 


dall da si ricevano ootugliziment a per il nostro Giornale presso. uffigio -principale-di- Pubblicità Mdprseste 


ROMA Via di Piatra 91  — GENOVA Piazza Forfana Marsa, — PARIGI. Rua da Maubaugo, :41 ; 
































Le Vere Pastiglie del Dott. LU 


omonime messe in cendilà da ‘alcunì last: di Bosh la cui formola è del tutto diversa 





da non donfondersi con le 


ottennero l'approvazione del. i più disti n MEDI cl l8 cli consigliarono como rimedio efficacissimo 





Concessionari per la fabbricazione e vendita C. BONAVIA e FIGLIO ‘Stabilimento Chimico Farmaceutico — Bologna 


Vendensi In Udine all' Ingresso alle farmaele Fabris'e Comessatt! ed al Hettaglio alle farmacie stosero, Girolami e Comeli 


Vendone in Udioe all’ Ingranno alle farmnole Fabrin'e Comensatt! ed al 
IDTOICOTIONIOOCONIIARAAMAAMAMME — 1UNU VDUMISO | Ss OLO LE PILL OLE 


RINOMATA ai 


PASTIGLIE TANTINI 


“ CONTRO LA TOSSE 


; Pater 48 Novembre 41890. 

















Chirurgo - pentita: a 
MECCANICO l’Iniezione Antibienorragiga Eur ( p 

; È isole sostanze balsamicho. vegetali 

guariscono in einqu giorni qualaiasi blonorragia e le più ostinate gori 


xo 






Udine)! "Uta Pudib' Ser 


o 


XA cn 


È Ne faano fede gl'innumerevoli, certificati ‘di celebrità mediche_.e.le guarigioni. 

3 dh ico ff abipetto -d gigio yi0ra conseguite. — Scatola di Piltole Ure ®; bottiglia.imiezione ire Bi De 
IEP ME posto è veridita Rammacia Europa. V Merblana:N.. 208 ROMA. 

N; BR. r= Spedizione, ‘ovunque .nel Regno contro lina=vaglia; ttimenitando’ ‘dotiti 60 di 

per le malattie della BOGCA 8 del DER le speso postali — Ai signori farinaciati sconto d'uau. — Per grosso partite si incurdatio 
speciali facilitazioni. — Por commissioni non inferiori a 112 dozz.,mpediz, franco:a dosnfpilio. 


ta 





Certilico io bottoseriti, ‘che avendo avuto occasione di èsperimienta 
le Pastiglie Blover ‘Pameiai specialità del chimico farmacista 
CARLO TANTINI di Verona, le Do trovate utilissime contro le (R'ossi 
Pibelti, Lioltre esse sono evidentemente vantaggiose per coloro che sot 
Irono di rameedine e trovansi alfutti da ABronehite, 
Le pastiglie ‘Tantial von hanne bisogno di RT 
poichè sono ricercate per la foro speciale combinazione, contenendo ogni 



















DI È Dentiere antifi 





TOO RARA 


































tiglia perfettamente divise 0.15 di L’olvere del Dover e 0.05 di Bal- X ga t nr 10001 

A Dima Tolutauo o N ; 
TE si Dott. Prof. Giuseppe Bandiera : È Perle SANDALO t TANNOLO MEDI 
»;4 Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. Ù 
di Contesimi 6@ la scatola con istruzione XK INIEZIONE di TANNOLO NED 
% Lsigere le vere DUVER TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imi- E 1 più” sicuri e. solleciti rimedi delle blenorragie; hi 
X tazioni, sostituzioni, mp4 acute, ‘che. croniche, senza alcuna conseguenza dall 
p- Si vendono. in Verona, nella Farmacia Fantini alla.. Gabbia +3{ fis 

d' Oro, Piazza Erbe 2 — dn UDINE alle farmacie Gierolami, Luigi Y{ (essenza siadalo citrino eg. 20, tabnolo (tintiato’ ‘di tin) 
X Biasioli e msandisi in FAGAGNA farmacia Sadr — in POR- x” eg. 3, por ogui perla). 
FE DENONE farmacia Btoviglio — e nelle principali Farmacie del Reguo. 3% Deposito è privativa: — farmacia L.' MEDI» Andondi 
Ss \ODOMMAMMARAMANAMAMAN A vele Re ARTE ue 


quale ha to scopu uviissiono ci PRA LE Pai pi 
ur Mezzo a Qualuuqui persoua ‘di poter. rucùri 
i Infrangibile ai più repentini cambiamo ' stessa ed at'suvi figu uns DISURETA PENSI 
di temperstura, Contro cartolina L.$ LIZIA dopu vetiti sani di associazione, th 






DR si spudiscomo E Tubi ho ibaliati c fianco in VERSAMENTO DI iL, 1.05 AL MESE. 3 
tutto il regno, È | Però! È oppurtuno ricordare Questa utile istiti {one d'at- 
Ogni tubo deve portato la marea finchè le persone previdenti: pussatio “preadere 1 dsadie 


di: A ROSTONA Nine degli UNICI gi opuscoli ed 1 Frost che Te dl 100 
3 inviati, gratuitamente «della rezione ‘della Sucietà ‘srta' 1n 
Fai DRENONO. = MILARO va Piero Micca, N.8, Toriuo, e se lo crederanto ‘del vasò, 
DA IODra Pevessr 37 possonu inseriversì sui onde fruito, dei vantaggi chi 

dovrà apporiare. 

Uu fasto notevole certamente 6 ‘elie aflita ‘di 
neils.buntà di detto Istituto, è quello di ‘acorgere 
sull TRE ANNE OTTO MESI DI ESERCIZI n 
nevera di gia di 48704 'ASSQUIAZION 
scritta dal 1 gunumo dl SI poro 











E Frantésto Cogolo 


specialista per i calll, 
indurimenti ed altri 
disturbi. si piedi, fa 
sapere che egli tro. 
vasi ‘a disposizione del 
pubblico, dalle ore 12 
alle 14, e tutti i giorni’ 
festivi a qualunque 


s 
Pa 
Sa 
" 
L'Acqua di Chinina Manzoni, che ha conquistato în breve tempo, È ora. 
ca 
Sa 
Pa 
to 






Sola rata iutte #6 uao: idel''ventenato atititapa 
ue: soli.mesi di lugito ed ugostò ' ‘tastò arascofg), 
sero il numero di veuti:Vèrsauti, +‘ n 

Lo sviluppo ugnuts crescente dell'Istituto, il quale st 
tuaimeute INSURIVEÉ OLTRE ‘2500 SOUI NUOVE: OGNI 
SINGOLO MESE; e le cilre dei suoi 1uca9si ‘8010 *ubba- 
Stulita ciuQueuli da pur'se Ssiessi, senza “ché uoi' abbiamo 

: @uopo: di spendere alire' parbiv a dimostrarne l'utiticd. 

Oguuuv: per conto: suo pensi e r.flonta. 

Rappresentante per Udiiis 6‘Providcia ‘sig. Giuseppe 
Ceschiuti— presso f.lit ‘Tosolini via: Palladio, «x 
S. Uristoluro,® 





, n Squisito g Ru 
rACQUA a CHIMINA MANZONI i 
E che psr comodità 

di tutti si.reca, tanto 
a domicilio di chi ri- 
chiedesse l’opera sua. 
Come ‘pùre, dietro 


È semplice, preaeviso io 
5 5 s1 trova a casa in via 
3 Grazzauo N. D£, 


è prodotto dalla combinazione di pavecchie essenze Ì 
SCELTE FRA LE PIÙ FINE E DELICATE i 





41 favore dei comquinatori; viene preparata con metodo speciale ed accura» 
tissimo; essa si raccomanda come un'ottima lozione per la testa, perchè 
serve a rinvigorire la capigliatura che rende morbida e lucente 
È sopratutto indicata contro la forfora che si genera nella cute del capo 


Ai seffrenti di CA I LI 





sotto 4 capelli. 
Prezzo per ogni flacone, di 100 grammi circa, & 
IL. 1.550 - ELEGANTEMENTE CONFEZIONATO - L. 1,80 


Dt 











n Par sprdiziono portalo, anire Cont.: 60 ds ano a T'Anconi - L. 1,00 da8 a (2 fn 
Deposito generale presso A, MANZONI & C., Vilano, Ruma, Genova, 





IN UDINE prass «1 Vittorio Tonini Comelli, Francesco, Antonio 
Centenari, Pio Miami, De Girolami Giuseppe. 





Rrumento di fsotogna selezionato rifeglio incarnato, 













XK RK RARI ì : 100 K. L. s2 — Un pucco postate di 5 Kiki L. 3. É la sola piauta che presenta abbondante foraggio alla; 
POCO ARKK X ‘dl ++ +, ebbi una produzione variante fra li 20 1 26 quintali fine d'inverno @ principio di Arimanento o 
all ettar0, 





= ; » Si semnine la autunno in.ierreni -leggieri 0 poco tertili, ope 
Ponzano Monferrato, 25 luglio Au90: "; puro nolo Stoppie uel Frumento, segaie è Gelnatarco, È 
Conte Ci mpreudon D' Alb.retto. Neli Stoppie uvd owcurreno nrature ne lavori speciali, perché 
+ +++ è qualità che va molto upprezzata pel la provocna | questa Souutitò vuol! essire sparsa bipia' terreno duru 6 bal 
Lilia IuatUranze, plogio Che pul Luvi è glicusiuri uovo: Lellettci | ‘Luto 9 ‘00n sonre Vga più Iutengi, Ai principio di pride 
iu ail calcuro. if vera al avra un'ubuca fulciatuta coplusa e ui ovtima: quarta» 









LAVARINI GIUSEPPE 


UDINE - Piazza Vittorio Emanuele UDINE 
















Casciria Besozza ( Milano )} 18 luglio 1896, Carlo K. su, li prouvtio viene onicusato an. 250 quiatal di foraggio perdo 
uedo che via fra tutti 1 irumuati por collina 11 più u-.j P9S Stare. 








. Per vu dttare di teirono occorrono 25 Kiki ‘di ‘Semenio: 
dultto gia per auticipnta uatUrazivuo: OMO per sGUUNLO v dulla Costo di 100 Kuog, Li 60, => Uli Halo Gent do: 


qualità: Uni puccv pusinto di: chilugri: L..&. 





'E@RANDE ASSORTIMENTO 















x n , fanta (Saluzzo) 23 luglio 1896. @. salvatori. 
ANICOTTI BUA ecc. Manta (; , 
IN PELLICCERIE M Framentò NOÉ { 2leé Ned)" 100 Kitt I. 82, = Un Facco po- VACURA'VELLUTARA. 
da L. 0,95 £, #, 2.50 3, &, 7, s@ sto ui 0 ui Li 5, ‘:> Seminare 10 uutundo, Bi fitcia îu Marzo», 
+ 0 + + il grano Noè mi ha Irurtato il 28 per uno. Serre poveri a eta alia: 5 
Pietrasanta; (Lu-0u-) 17=7 1840; lug. A. Rico: Da son % atti inbiodutla-tu Ltaliay è atara rnconoscitta come 









— 00 BAULI e VALIGERIA fee 


di qualunque forma e grandezza 
4 tutto a prezzi da mon temere concorrenza 





e» + UUBBIElio & LOD svaizafe cue grano Noè. la Iulglior pialta foruggio sta por. produzione, che pel quanta. 
Peceuto Lurinese, 10-7- Loto, Comu. P. G. Kho, Por mo ottat@ di torionu uovo uo Ù0 tubi di Sorento. , 


+ Uonto di 100 Kui L. 60. 
100 Kill L. 36, Un Kio i. 0,4 Uni pacco postato di ‘3 Kilogi, ln 8. 


sementi d' Ortaggi: (dé soranatsi ia Autunno) 


Carote, nbavelti Verte, Cavoi=brocuoio, Cavol-fore, 
Lipulio, Fave, Fouvia, Luttugle, Pioli, Kuvauolk, 
+ #0. — Uu Kuo L, 0,35. Clo, ete, — tassolia con 28' qualità di d na 


- Va Ulilo Li caza È Semeuti di fiori, va scimnare: ‘n anutnuno- — Catia mE 
20 qualità L. 8.64. 


ttibi di Giscinti, L. 2,00 alla disciha, 
Piante” da frutta e di rimboschimento, 








‘Agli 
À hiw Nostrkho siiito./i0v Kiu L. 25. — Un Ku 'L. 0.56 

Avena " siganto a grappoli, 10 fate Li. 32, — Un Kilo L. Viu. 
Avena delle salino di Frascia 100 Ki; L, 30, Ua K 10 L, 
°° Avena alato di dcosia, LUU' 
di Sostrana, uu Ki è 


























Otabrelli in cotone da L. A. a A SO cco. in seta da L. 3,60 « L. 15 
Sì coprono ombrelle, ombrellini in montatura vecchia di qualunque genere, a 
prezzi convenient ssimi. 
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SÌ ESEGUISCE: FRONTAMENTE QUALUNQUE RIPARAZIONE 


CGICIVINNICNIVIARAMIOCIVVOSINOI 





















ormibite e) 
Cumé 1° V 
ABlico at 

Vieggò” 
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